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ALLEGATO N.2 Regolamento biblioteca scolastica  

Apertura 

La biblioteca d’Istituto funziona sotto la sorveglianza dell’Insegnante  di classe. 

L’apertura degli scaffali chiusi a chiave e le altre operazioni della biblioteca sono riservate ai Docenti. 

Comportamento 

L’ammissione nei locali della biblioteca è subordinata al rispetto delle regole di convivenza imposte alla frequenza di 
un luogo di studio. 

È vietato parlare ad alta voce, fumare, introdurre cibi e bevande, utilizzare apparecchiature rumorose ed arrecare 
disturbo in qualsiasi modo. 

È vietato introdursi senza autorizzazione nei locali, utilizzare apparecchiature e materiale di cui si serve il personale 
per l’espletamento delle sue funzioni. 

È vietato danneggiare libri, apporvi segni o annotazioni, rimuovere le etichette della catalogazione. 

L’intera classe deve essere accompagnata da un Docente. 

Prestito 

Viene dato in prestito un solo libro per volta. Per motivi di studio segnalati dall’Insegnante della materia, possono 
essere concessi più libri contemporaneamente.  

La durata del prestito è di 30 giorni. Il prestito è rinnovabile purché non vi sia stata nel frattempo un’altra richiesta 
per lo stesso libro. 

 Qualora il prestito scada in periodo di chiusura della biblioteca, la scadenza si intende rinviata al primo giorno di 
riapertura. 

Sono esclusi dal prestito a domicilio: i dizionari, le enciclopedie, le grandi opere. Di norma non sono soggette a 
prestito neppure le riviste, i cd audio, i cd rom, le audiocassette e le videocassette.  

In caso di smarrimento o mancata restituzione del libro avuto in prestito, l’alunno sarà tenuto a rifondere il costo alla 
scuola, secondo il listino prezzi più aggiornato. Per gli studenti, minori d’età, saranno ritenuti responsabili i Genitori. 

È vietato al lettore di prestare ad altri le opere ricevute in prestito. 

Il lettore che riceve un’opera in prestito deve controllare l’integrità e lo stato di conservazione e far presente al 
personale addetto, le mancanze ed i guasti in essa eventualmente riscontrati. 

Al lettore che, avendo ricevuto un’opera in prestito, la restituisca comunque danneggiata, viene rivolto l’invito a 
provvedere alla sostituzione dell’opera con altro esemplare della stessa edizione o, se questo non si trovi in 
commercio, al versamento di una somma pari al valore dell’opera stessa. 


